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Oggi Marcora incontra 
commercianti e cooperatori 

Oltre i rincari 
ci sono gli 

accaparramenti 
(in attesa 

del governo) 
A Milano vuotati i frigoriferi del mer
cato all'ingrosso delle carni - Conf-
coltivatori: ci vuole maggiore serietà 
ROMA — Oggi, al ministero 
dell'Industria, secondo round 
degli incontri iniziati lunedi 
scorso da Spadolini con i 
commercianti sul tema «cal
do» dei prezzi. Si dice che 
oggi — a partire dalle 1C — 
il confronto sarà più serrato 
e operativo: il ministro Mar
cora avrà davanti a sé non 
6olo la Confcommercio e la 
Confesercenti, ma anche (ad 
orario differito, alle 19) le 
tre centrali cooperative. Com
mercianti e cooperatori han
no anticipato nei giorni scor
si proposte e richieste, men
tre continua ad essere avvol
to nel buio più DPSÌO il pro
getto del governo: dal mini
stero si risponde che è Mar
cora in persona, che rientra 
a Roma stamani, a custodir
ne il segreto. 

Non è invece un segreto 
che a Roma il filetto è arri
vato a 14mila lira al chilo: 
e la signora appena tornata 
da Tor San Lorenzo, spiag
gia domestica dei romani, ri
ferisce che per timore di non 
trovarlo in città, ha riporta
to con sé una scorta di zuc
chero. aumentato di 90 lire 
al chilo a luglio e nello stes-

I farmacisti 
protestano 
Dovremo 
pagare 

le medicine? 
ROMA — Risolta, con il 
recente accordo, l'agita
zione dei medici di fami
glia, che per mesi avevano 
imposto il pagamento del
le visite, ora si profila- un 
nuovo pericolo: sono i 
farmacisti a minacciare 
di voler Interrompere la 
erogazione delle medici
ne a credito. Cioè anche 
le medicine che, con la 
riforma sanitaria, posso
no essere richieste gra
tuitamente dovrebbero es
sere pagate. 

Questa eventualità è 
prospettata dalla Feder
farma, l'organizzazione 
dei farmacisti, a causa-
delia situazione debitoria 
da parte del servizio sani
tario nazionale. 

•In una lettera inviata 
al governo e alle autorità 
sanitarie nazionali e re
gionali. il presidente del
la Federfarma afferma 
che i tagli di spesa deci
si recentemente dal go
verno si ripercuotono sul
le 15 mila farmacie aper
te al pubblico. In che sen
so? wei senso che gli or
ganismi preposti al paga
mento delle medicine ero
gate ai cittadini non pa
gano. Di conseguenza le 
farmacie non sono più in 
grado di far fronte agli 
impegni verso i fornitori. 

La Federfarma non si 
nasconde il fatto che una 
delle voci più pesanti del
ia spesa sanitaria è pro
prio quella farmaceutica 
e che in questo campo 
perdurano sprechi ed ec
cessi che dovranno esse
re corretti e eliminati. 
' Ma intanto si chiede 

che i tagli di spesa siano 
effettuati sui preventivi e 
non sulle spese già ordi
nate ed effettuate, come 
nel caso dell'assistenza 
farmaceutica già erogata. 
In mancanza di ciò i far
macisti si vedrebbero co
stretti, a settembre, a mi
sure di emergenza. 
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so mese divenuto introvabile 
in tutti i negozi. E sullo zuc
chero — ma la signora per 
fortuna non lo sa — pende 
l'ipotesi di un altre «aggiu
stamento» a settembre. 

Rassegnato di fronte al pa
ne che tocca — in alcune 
qualità — le 1500 lire al chi
lo. il consumatore non si spie
ga perché in certi negozi il 
prosciutto sfiori le 2.000 lire 
al chilo, quando appena un 
mese fa se ne trovava anco
ra a 1.300 lire. Naturalmen
te. l'aumento non è stato di 
700 lire in un mese, ma «so
lo» del 5-6%: ma poiché il 
consumo ha tirato meno, mol
ti negozianti hanno smesso di 
offrire l'intera gamma dispo
nibile. limitandosi alle Qua
lità più richieste. 

Più che nero, questo che 
si annuncia per i prezzi è 
uno strano settembre, c<yi 
segnali quasi da - clima di 
guerra: ieri, il mercato al
l'ingrosso delle carni di Mi
lano — el primo giorno di 
riapertura completa — ha re
gistrato un vero e proprio 
assalto dei macellai. L'ab
bondante offerta è i&.ta 
smaltita in mattinata, come 
se gli operatori al dettaglio 
avessero la febbre, e faces--

sero a gara a riempire i fri
goriferi. Motivo dichiarato 
dagli stessi: poiché non si sa 
cosa farà il governo (cosa 
sarà mai. questo «osserva
torio»?). è meglio fare una 
preventiva incetta di prodot
to. Poi si vedrà. 

Piange, invece, sempre a 
Milano, il grande Ortomerca
to. dove la lattuga di prima 
scelta è quasi raddoppiata di 
•prezzo dall'anno scorso (da 
537 a 900 lire al chilo), ma 
dove tutto il resto è troppo 
abbondante, e a prezzi troppo 
stracciati. Cosa accadrà a pe
peroni e melanzane — quota
te meno dello scorso anno a 
fine agosto — durante il tra
gitto fino aUe nostre borse dei-
la spesa è un altro discorso. 
Dice un ex-commerciante, ora 
divenuto autista, commentando 
l'annunciata intenzione di Spa
dolini di stroncare rialzi ec
cessivi dei prezzi: «Ho do
vuto chiudere (aveva un « vi
ni e olii ». antica licenza so
pravvissuta ai supermercati. 
n.d.r.) perché all'angolo della 
strada avevano aperto un 
grandissimo spaccio, con suc
cursali in tutta Roma, e la 
gente ha cominciato a dirmi 
che ero un ladro perché i li
quori da me costavano il dop
pio. Ma vai a spiegare che su 
dodici casse il prezzo è quel
lo ufficiale, mentre sulle mi
gliaia che compra la catena 
di negozi è circa la metà». 
Come dire: i ladri seno loro. 

Intanto, c'è chi anticipa pos
sibili aumenti «da peso net
to». visto che la legge en
trata appena in vigore ridu
ce di molto i vantaggi delia 
tara: 2.5 per cento — due 
grammi e mezzo per un et
t o — a l posto di percentuali 
reali, finora non sottoposte a 
sanzione, anche supericri ai 
10 per cento. Cioè, il fatto che 
se non si interviene sulla 
«struttura» della distribuzio
ne. ogni ammodernamento vie
ne scontato in prima persona 
dal consumatore. Qualcosa di 
più complesso della ottimisti
ca affermazione del presiden
te della Confcommercio. Or
lando. secondo 3 quale «me
no si parla degli aumenti. 
meno questi avvengono». 

Così, la Ccnfcohivatorj ieri 
a Roma diffondeva alle sue 
strutture regionali una gran 
quantità di dati, elaborati su 
fonti ufficiali, con i'intento di
chiarato dì smentire quei pe-
ricoìoso rimpallo che gii in
contri governo e commercian
ti. senza proposte concrete. 
potrebbero generare. 

Per quanto ci riguarda, di
cono quelli detta Confcoltiva-
tori. denunciamo il tentativo 
di scaricare sull'agricoltura 
gli aumenti dei prezzi e invi-
tiamo a maggiore serietà: ogni 
intervento sui prezzi che non 
tenga conto dei « vincoli » del
la nostra eccnomia. è illu
sorio. E i dati, a pioggia, do
cumentano la nostra sempre 
macinare dipendenza dall'este
ro: tanto che l'Italia, paese 
ancora largamente agricolo. 
ha avuto una inedia annua 
di incremento deCa produzio-
ne agricola dal 70 atrtt. del
lo 0,1 per cento, mentre la 

L'Argentario, ferito a morte, probabilmente brucerà sino a domenica 
mm 

la lama di fuoco ha tagliato in due il monte 
Tutti accusano: c'è chi ha provocato il disastro 

L'incendio è come una bestia impazzita; avanza, torna sui suoi passi, riprende a camminare - Oltre duemila ettari andati perduti - Il 
vento, adesso, è un terribile complice - Lo scandalo dell'unico aereo Hercules a disposizione - Altri gravissimi roghi nei comuni vicini 

IN SETTE ANNI MILIARDI DI DANNI 

Anni 

1974 

1975 

1976 

1977 

1976 

1979 
1980 

Numero 
incendi 

4.632 

6.092 

5.227 

4.735 

5.775 

5.000 

5.300 

Superfice 
in ettari 

64.458 

71.425 

38.660 

40.100 

44.479 

40.000 

46.000 

Valore in 
miliardi . 

8 

10,9 

4,9 

11 

13,8 

20 

30 

Spese di 
ripristino 

7,5 

11,7 
5,5 

20,4 

20,5 

40 

60 l 
Nella foto qui a fianco una veduta aerea di una zona 
del Monte Argentario devastata dal fuoco 
Nella foto sotto un elicottero dei mezzi antincendio 
sorvola le zone intorno a Porto Ercole colpite dalle fiamme 

Da uno dei nostri inviati 
MONTE ARGENTARIO — Il fuoco è dap
pertutto. L'incendio scoppiato nel pomerig
gio di lunedi a Monte Argentario non è 
ancora stato domato. Focolai improvvisi 
in tutte le parti del promontorio vengono 
segnalati in continuazione via radio al cen
tro operativo organizzato nel comune di 
Porto Santo Stefano. Poco dopo le 15 di 
ieri dal palazzo comunale arriva il lapida
rio ordine: € Mettetevi in contatto con gli 
elicotteri, ditegli che lascino perdere tutto 
il resto e lancino acqua solo su Pozzarello. 
Le fiamme sono a 3G metri dalle case. Pre
sto ». Pozzarello è a poca distanza da dove 
è partito lunedi l'incendio, vicino a Santa 
Liberata. In quel punto il fuoco era già 
stato spento. Poi aveva-attraversato tutto 
il promontorio, tagliandolo esattamente a 
metà, distruggendo duemila ettari di ve
getazione, di vigneti pregiati, di macchia 
mediterranea, fino a raggiungere nella not
te di lunedi il residence turistico delle 
Cannelle e ieri mattina Cala Piccola, una 
meravigliosa insenatura costellata da vil
lette e miniappartamenti. 

Il fuoco è penetrato nelle valli, fino ai 
pendii e come una bestia impazzita, spin
to dai soffi del vento, è tornato sui suoi 
passi, cambiando velocemente direzione. 

Nella mattinata di ieri ha nuovamente mi
nacciato il trasmettitore della RAI a Pun
ta Telegrafo, la cima più alta. Sulla 
strada che porta lassù c'è un continuo via 
vai di autobotti. Ma possono fare ben poco 
contro la forza tremenda delle fiamme. I 
pesanti mezzi non arrivano dappertutto. 
stentano lungo le tortuose, strette strade; 
solo gli elicotteri ce la fanno. Finalmente 
ieri mattina ne sono arrivati altri due. 

Si sono diretti in continuazione verso il 
mare per ricaricare il grande bidone ap
peso sotto la pancia: 5 mila litri di acqua 
marina sventagliati da poche decine di 
metri d'altezza. In serata dovevano arri
varne altri due, anche questi dell'esercito. 
- La strada che porta a Santo Stefano si 
è intasata. Le macchine si sono fermate a 
guardare i grossi Cinook, fa gente ha pun
tato obiettivi di cineprese e macchine fo
tografiche. 

Ma neanche loro, gli elicotteri, neanche 
500 uomini fra vigili del fuoco, guardie fo
restali. volontari, vigili urbani e militari 
riescono ad avere completa ragione delle 
fiamme. E si teme che il vento possa cam
biare ancora, che il grecale lasci il posto 
al maestrale. Se il vento cambia di notte. 
il fuoco stamattina si spingerà verso Por
to Ercole, nell'unica fascia del promontorio 
ancora intatta, qualcosa come un terzo del

l'intero territorio. Si calcola che il rogo 
durerà almeno sino a domenica. 

Susanna Agnelli — il sindaco — duran
te la conferenza stampa di ieri pomeriggio 
fa un'amara confessione: < Bisogna con
siderare che in questo momento qui ci so
no tutte le forze disponibili e tutti i mezzi 
che l'Italia Ha a disposizione. Forse è solo 
inutilizzato un aereo antincendio dislocato 
al sud*. La sua critica alla «protezione 
civile > si affianca a quelle di tanti altri. 
soprattutto alla -voce di chi è impegnato 
nelle operazioni di spegnimento. 

I vigili del fuoco ripetono che con i mez
zi che hanno, possono fare poco. E regna 
ancora la disorganizzazione. Susanna. A--
gnelli racconta di .aver telefonato al mi
nistro .dell'Interno Rognoni secondo il qua
le sul posto ci sarebbe dovuto essere l'Her-
ciues C-130 predisposto per questo servi
zio. «Ma è da martedì che non lo vedia
mo» ha replicato il sindaco. 

L'intesa fra i vari corpi di soccorso che 
si era instaurata subito dopo l'incendio, 
ora sembra essersi dileguata, sfilacciata 
e tutti lamentano la mancanza di un uni
co « cervello » organizzativo. C'è anche po
lemica sui metodi da usare. Isolare il 
fuoco o inseguirlo nella sua furibonda cor
sa? Ieri mattina gli abitanti di Cala Pic

cola sono stati invitati a lasciare le loro, 
abitazioni. L'invito è seguito dalla racco-' 
marnazione di fare le cose con calma, di 
non farsi prendere dal panico. Se tutti* 
dovessero scappare contemporaneamente 
intaserebbero tutte le strade. Qualcuno se 
ne va, qualcuno resta, gli albergatori pro
testano. Dicono che cosi perdono i clien-. 
ti. Ne perderebbero di più se il fuoco ar
rivasse improvviso addosso alle ahitazio-' 
ni. replica qualcuno. 

Un carabiniere ad un pesto di blocco 
dice che l'unica speranza è che arrivi la 
pioggia. Ma le uniche nuvole che si vedono 
sono quelle del fumo. Sono li. coprono 

.tutto ù promontorio, ma si spiegano an
che-più lontano. Altri incendi sono scop
piati a Ansedonia. a Succiano, nel comu
ne di Rocoastrada. a Capalbio. a Casti-
glion della Pescaia, altre centinaia di et
tari di terreno completamente distrutti. 
" Poco dopo le tredici in comune arriva 
una telefonata di un abitante dell'Argen
tario: « A Le Piane ho visto come un raz
zo di fuoco nel verde e un'auto rossa fug
gire via velocemente». Qualcun altro al 
porto parla di questo stesso fatto. Dicono • 
che l'auto è una 127 rossa, ma non si dà 
molto credito a questa versione. Dalla po
lizia e dai carabinieri ancora nessuna, in-ij 

dicazione, malgrado dovunque ci siano po
sti di blocco. 

Tutti comunque sono convinti della do
losità del dramma ma resta difficile dare 
un volto a chi si è accanito con tanta 
follia. 

Un incendio cosi, appiccato in punti di
versi. quasi per disorientare i soccorri
tori. non avviene senza una ragione. An
che se resta difficile per ora dire a chi 
giova. Si fanno già le prime valutazioni 
economiche. Ma la perdita è ben più gra
ve, è davvero un disastro ecologico. Do
ve è passata la furia tremenda del fuoco 
resta solo un deserto di cenere. Un deso
lante paesaggio lunare là dove si spec
chiavano nel mare magici boschi. , 

Daniele Pugliese 

MONTE ARGENTARIO — La situazione 
In aerata, è tornata ad «Mere molto cri
tica anche perché le fiamme hanno preso 
a divampar* nell'unico bosco risparmiato 
finora dall'incendio. In località « Costa di 
Teva> sulla parta orientala dal promon
torio dell'Argentario. Intanto, si è ac
centuato il vento di maestrale con la 
conseguenza che le fiamma hanno ripreso 
vigore a Cala Piccola. Porto Ercole e In 
località « Sbarcatalo ». 

«Vogliono cancellare il nostro turismo » 
Ma una variante impedisce nuovi abusi 

A colloquio con gli amministratori di Porto Santo Stefano e della Regione Toscana - La lunga 
storia degli scempi urbanistici bloccati dal '75 con l'avvento di amministrazioni senza la DC 

netto 
to una media 
pia 1.S 

ti» 

H.t. 

L'aereo antincendio c'è 
noi non l'abbiamo 

PISA — Quando l'altra sera ha lasciato i monti in 
fiamme dell'Argentario alla volta di Pisa. l'Hercules-
pompiere aveva già un motore che perdeva ccIpL Tutti 
sulla costa attendevano il suo ritorno nel giro di po
che ore. Il tempo di ripararlo, si diceva, e poi di nuovo 
al lavoro. Ma di tempo ne è passato molto, prima che 
un altro velivolo potesse sostituire quello in panne. 

A Pisa il guasto si era subito rivelato irreparabile 
e aHora le autorità militari della 46. aerobrigata hanno 
deciso di trasferire il «modulo antiincendio » su un 
altro apparecchio. Le operazioni non devono essere 
state facili né brevi. Solo alle 17 di ieri lUercules ha 
potuto Tiàorvolare la montagna effettuando 3 lanci 
d'acqua. 

«In Italia, ha detto in una intervista il coman
dante Catani della 46. aerobrigata, esiste solo un Her
cules per la lotta antincendio; o meglio esiste solo 
un "modulo", cioè il contenitore d'acqua e soluzione 
ritardante che viene lanciato sulle zone in fiamme». 

In Francia, Spagna, Grecia, denuncia Fulco Fra-. 
temi, presidente del WWF. Hanno in dotazione, da anni. 
speciali aerei che gettano 8 mila litri d'acqua e si rifor
niscono vetoeeenente in mare afiorando la superficie 
con ls «pancia. Pratesi dice che i danni sull'Argentari© 
ammontano quantomeno al costo di uno di queste aerei. 

Da uno dei nostri inviati 
MONTE ARGENTARIO — E* 
stanca, profondamente prova' 
ta da quarantotto ore di ve
glia e di lavoro, di presenza 
in Comune, per coordinare i 
soccorsi, e di giri per il pro
montorio, a rendersi tonto di 
cosa stia succedendo. *Io ho 
viaggiato mollo — spiega con 
semplicità Susanna Agnelli — 
ma l'Argentario è il posto che 
amo di più ». Una frase but
tata là quasi a volere allen
tare la tensione di queste ore, 
e cercare di non pensare al
l'immenso danno ecologico e 
ambientale causato dal fuoco 
su questo splendido promon
torio. Poi U ritorno alla cru
da realtà, la rabbia che non 
si può trattenere di fronte a 
tanto scempio. «E* un incen
dio doloso — ripete il sinda
co — appiccato di chi ha in
teresse a ofuscare l'immaji-
ne turistica deWArgentario e 
a destabilizzare la situazione 
italiana ». 

Su questo tasto insiste an
che l'assessore regionale Re
nato Pettini. coordinatore .lei 
soccorsi della Regione. *I fo
colai sono scoppiati % mezz'o
ra di distanza l'uno dall'altro 
ed in punti diversi del prò-
montorii*. Rispunta la mano 
rapite détta speculazione. « La 
storta degli ultimi trentacin
que anni di questo promonto
rio — continua Pollini — è 
costellata di atti che Hanno 
lasciato mano libera alla "ce
mentificazione". Nessuno, fuo
co o non fuoco, riaprirà a 
mettere le mani sa un patri
monio che è di tutti*. 

La convinzione dei dolo è 
radicata in tutti calerò che 
in queste are sono in * trin
cea » a combattere contro le 
fiamme: pigiti del fuoco, ca
rabinieri, guardie forestali, pa
racadutisti dotta * Folgore». 

vigili urbani, uomini della Co
munità Montana e del Comu
ne, volontari e amministra
tori comunali, che, a turno. 
24 ore <su 24. dal palazzo mu
nicipale cercano di dare or
ganicità agli interventi. 

Mario Giardino, comunista. 
assessore all'urbanistica, men
tre cerca di contattare l'am
miraglio della Spezia per l'in
vio di due navi cisterna, io 
ripete amaramente: « Dolo. 
non c'è dubbio*. Ma chi ha 
avuto interesse a determina
re questo rogo che non ha 
precedenti? Giardino risponde 
con i fatti e non con le ipo
tesi Cita la variante al pia
no regolatore varata da que
sta amministrazione, l'atto che 
ha inesorabilmente posto fine 

alla •speculazione edilizia in
discriminata. € Questo regola
mento — dice Giardima — è 
stato approvato da tutte te for
ze politiche ed ha già ottenuto 
a parere favorevole delta Re
gione. Certo è che restano in
teressi. anche oscuri, insoddi
sfatti e delusi del "nuovo cor
so" ». 

L'elenco sarebbe lungo. Ba
sta qualche esempio. La vicen
da deWalbergo di Porto Erco
le dove H costruttore Vincen
zo Coppola acrebbe voluto ot
tenere dal Comune la licenza 
per poter costruire ancora. Op
pure a Capo Galera, dove c'è 
chi tenta invano da tempo di 
ampliare U lussuoso attracco 
turistico. ~~ 

Renato Pollini richiama la 

€ memoria storica*. «71 pe
riodo di interregno tra le nor
me previste dalla legge ur
banistica del 1942 e l'appro
vazione della legge "ponte" 
fu quello più drammatico per-
l'Argentario. L'amministrazio
ne comunale, allora retta da 
una coalizione di cui la DC e 
le forze che rappresentavano 
certi settori imprenditoriali 
erano i capofila, concesse cen
tinaia e centinaia di licenze 
edilizie, del tutto sorda alle 
novità che. soprattutto per 
opera delle forze di sinistra. 
emergevano dal dibattito ur
banistico. Alta nostra "sfi
da ecologica" all'Argentario 
risposero con la privatizzazio
ne indiscriminata. ville e so
lo ville. ET dal 75 che si è 

Non si costruisce sul «bruciato» 
così ha deciso la Regione Umbria 

L'Italia brucia ma per dappertutto, per risela SU Moratti**» nelle Egadi 
fortuna noe) con riutemltè dettVtrteutarte. De registrare, ce* aisdisfastene, ejua*> 
U* fece***» m vaste pi ep ardasi 4 divam- le decise deNe Rettone Umbria: gli to
nata per tetta la natta e tutte il eterna tra candì datesi nan sarsnne di alcuna utilità 
I comuni di OgJiastm Marte» • Santa Ma- . ai fini al sisntnsli spatutattial aiutala, 
ria CasteHabete (Salarne) dtafuaiMli be- Le Rettene, Intatti, sta punlipiaiwli «na 
•chi • vignati. mappa «ette luairflci incanni afa e te te-

Da registrare, inenve» nn tecenute» a ^S vtera ai comuni a nne tentenna marnane; . 
cMtemetri da Rama» a Tralignane, sul ai cameni perené In base alla tette natte-
la** di tVacclana, damata dapn nwlte ere. nate «J e e varie leggi ragionati, nan 
C* andata n-inungue distrutta una larga rendane adttkibtl 1 terreni in guaillana; 
fetta di basca, atte CiiiiaaWè muntene percbe»_cen I li-

Menu drammatica ter! ^ e enuene sta* nanelamanfi ent programma ut tereeteate-
tienaria — la sHvestene In Toscano e in ne, pruwedanu al rteibeecMmsute dette 
Liguria deve vfgHi del feeca, carabtetert, sane e^n'nstete del fuacav "• Sten ai ceetrut-
psliste e vetentarl stanne spegnavate I vari se* sul tentiate» — b» dltnlarala fe*-
tecelei. I danni avunajua puliteteli, t/te- maire i agi inali alte Fervete, •rnvanilnl. 

picce II Pseca> per nnptentera pel apara» 

r 

cominciato ad invertire que
sta tendenza*. 

Ce anche chi. nelle prime 
ore dell'incendio, ha avanzato 
altre ipotesi come quella che 
ad appiccare H fuoco fossero 
stati alcuni campeggiatori 
delle Cannelle, che nel giu
gno scorso, dopo essersi allac
ciati abusivamente atta rete 
idrica si erano allontanati. 
minacciando rappresaglie. Ma 
è un fatto vecchio ed è im
pensabile che chi vuole stare 
in un posto lo distrugga con 
tanta ferocia. 

Ieri qualcuno ha parlato an
che di un presunto, oscuro pia
no per indirizzare U turismo 
in altri paesi: chi a tìveUo in
ternazionale investe grandi 
quantità àt capitali, potrebbe 
trarre giovamento da un net-
to ruttmensumamento del tu
rismo maremmano. Ma siamo 
ovviamente nei campo delle 
ipotesi. 

Ora i partiti, passata Ye-
mergenza, rifletteranno e 
prenderanno posizione. Per 
ora si sa solo che martedì se
ra c'è stata una riunione del 
PR1. di cui è esponente Su
sanna AgneUL Che cosa sia 
stato deciso per ora non si sa. 
Susanna Agnelli chiarisce la 
sua posizione: « Se € PR1 ri-
propone una giunta come quel
la che ha amministrato in que
sti ultimi anni, sono disposte 
a coprire nuovamente là ca
rica di sindaco. Se dovesse 
scegliere une aOeanas con la 
DC, rifiuterò questo incarico. 
Non ho fucyiuuuiait ma con 
questa DC non voglio onere 
niente a che fere. Tanta per 
acre, non ho visto nessun rap-

O recarli sul leene drtTinccw * 
die. e sete offrirsi par «ante
re i sommiteli». 

Paolo Ziviani 


